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In occasione delle recenti celebra-
zioni del 25 aprile ho voluto ri-
cordare il coraggio, durante la Se-

conda Guerra Mondiale, del nostro 
concittadino Luigi Bonardi. Ecco le 
sue valorose gesta.
Nell’ultima chiamata di leva la Repub-
blica sociale recluta i ragazzi del 1925, 
poco più che diciottenni. Fra questi, il 
nostro concittadino Luigi Bonardi è 
costretto a presentarsi, nel 1943, per 
non rischiare la pena di morte e per 
evitare rappresaglie sulla sua famiglia 
(il padre agricoltore doveva sostene-
re molti figli). Dal distretto di leva di 
Lodi è trasferito a Feldstetten (campo 
concentramento tedesco della Prima 
Guerra Mondiale) dove è addestrato 
come marconista da ufficiali italiani 
prigionieri dopo l’8 settembre. L’ad-
destramento durissimo dura quasi 7 
mesi, giorno e notte.
Il rientro in Italia avviene in treno 
fino al Brennero, poi a piedi, a causa 
delle linee ferroviarie interrotte dai 
bombardamenti, fino a Mantova per 
poi essere mandato a Massa dove, 
con la sua divisione, deve contrasta-
re l’avanzata della linea gotica. Rico-
mincia il viaggio: sempre a piedi con 
zaino, zainetto e, lui, anche la radio.

Viaggiano di notte, per non farsi in-
dividuare, e dormono di giorno in 
ripari di fortuna. Ripercorriamo il 
loro viaggio: da Mantova a Suzzara 
(MN) 25 km, a Sorbolo (PR) 25 km, 
a San Pancrazio (PR) 20 km, a For-
novo (PR) 20 km, a Cassio (PR) 15 
km, a Berceto (PR) 15 km, a Passo 
Cisa 10 km per raggiungere Pontre-
moli (MS) dove non arriverà perché 

fugge, in località Molinello, tornan-
do verso l’Emilia attraverso il passo 
del Cimone per evitare quello della 
Cisa sotto il controllo tedesco.
Dopo la fuga dall’esercito repub-
blichino, resta nascosto presso una 
famiglia contadina dell’appennino 
tosco-romagnolo, in località Bo-
schetto, aiutando a coltivare i campi, 
prima di unirsi ai partigiani (con al-

25 aprile: un’occasione per ringraziare 
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tri suoi commilitoni scappati) a Car-
paneto di Tizzano.
Partecipa ad alcune azioni fra cui, 
la sera del 6 aprile, ad un attacco 
contro il presidio di Basilicanova e, 
la notte fra l’8 ed il 9 aprile 1945, 
per la conquista di una caserma 
delle brigate nere a Pilastro di Lan-
ghirano per liberare la strada che 
da Langhirano porta a Parma, per 
consentire ai partigiani di conqui-
stare la città il 25 aprile come sta-
bilito dal CNL. L’operazione, che si 
svolge di notte, prevede di isolare 
la caserma tagliando i cavi del tele-
fono per impedire alle brigate nere 
di chiamare i rinforzi. Tocca proprio 
a Luigi issarsi su un palo della linea 
telefonica per compiere il sabotag-
gio. Mentre è ancora sul palo, im-
provvisamente, cominciano a scop-
piare dei bengala che illuminano a 
giorno il cielo e la zona; i brigatisti 
neri sparano raffiche di mitra e Lui-
gi viene colpito ma, fortunatamente, 
il proiettile si conficca nell’esplosivo 
plastico (senza toccare l’innesco) di 
una “ballerina”, bomba a mano di 
origine dalla Prima Guerra Mondia-
le, che aveva nella cintura.

Cade stordito e i compagni partigiani 
lo lasciano a terra credendolo morto, 
ritirandosi verso i campi base senza 
aver conquistato la caserma. Dopo 
essersi ripreso Luigi cerca da solo di 
ritornare alla base operativa a Car-
paneto di Tizzano risalendo il fiume 
Parma fino a Langhirano e poi, gra-
zie all’aiuto di un giovane ciclista, 
riesce a tornare alla base.
Luigi partecipa anche alla libera-
zione di Parma, muovendosi con 
la III Brigata Julia dal 23 aprile 
per raggiungere, già alle prime 
ore del mattino del 25 aprile, la 
città ducale dove combatte contro 
le ultime resistenze naziste e fa-
sciste che cercano di impedire ai 
partigiani la conquista della città. 
Anche in questa occasione Luigi 
ha la fortuna di non venire colpito 
dai proiettili dei cecchini nazisti e 
fascisti appostati sui tetti, come in-
vece capita al suo compagno Ugo 
Chierici, unico partigiano caduto 

durante la liberazione della città.
Luigi resta a Parma per quasi tutto 
maggio per operazioni di ordine e 
di sicurezza, poi rientra a casa dove 
consegna la sua mitragliatrice Sten 
con la quale aveva combattuto.
Nel gennaio del 1947 Luigi è di 
nuovo chiamato per il servizio di 
leva nella divisione Folgore – co-
mando reggimento “Nembo” fino 
al 26 maggio 1948, quando arriva 
il congedo illimitato.
A Luigi, soprannominato “Tito” nel-
la III Brigata Julia, non è stato dato 
il titolo di partigiano perché non gli 
sono state riconosciute le condizio-
ni del Decreto legislativo luogote-
nenziale, ma la città di Melegnano 
gli è riconoscente per la scelta fatta 
in giovane età per la conquista della 
libertà di cui oggi tutti noi possiamo 
godere. Grazie Luigi, un abbraccio 
caloroso dalla tua Città!

Rodolfo Bertoli
Sindaco di Melegnano

I cittadini possono avanzare 
richiesta per essere vaccinati 
secondo il calendario diffuso 

da Regione Lombardia: per cono-
scere il calendario delle vaccina-
zioni consigliamo di consultare 
la pagina Facebook del Comune 
di Melegnano (www.facebook.
com/ComuneMelegnano) o di 
Regione Lombardia (www.face-
book.com/Regione.Lombardia.
official) dove sono pubblicati tut-
ti gli aggiornamenti.

Ricordiamo che i cittadini posso-
no effettuare una prenotazione
• dal sito prenotazionevaccinico-

vid.regione.lombardia.it
• tramite gli sportelli automatici 

Postamat
• tramite i portalettere dotati di 

palmare
• telefonando al numero verde 

800 894 545
Per maggiori informazioni con-
sultare la pagina http://reglomb.
it/IgHx50Ejqyc.

piano regionale 
delle vaccinazioni

www.bellonionoranzefunebri.it
www.redemagnimarmi.it
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La nostra Amministrazione 
comunale ha avviato il pro-
getto “Ponti di prossimità: 

una rete per non perdersi”. Que-
sta iniziativa è destinata ai gio-
vani e ai giovani adulti a grave 
rischio di marginalità per aiutarli 
ad essere più consapevoli dei ri-
schi legati al consumo di sostanze 
stupefacenti e alcool.
Il progetto è realizzato da A.S.S.E.Mi. 
(ente capofila), in collaborazione 
con Cooperativa Lotta Contro l’E-
marginazione e il Ser.T. dell’ASST 
Melegnano e della Martesana e 
insisterà sui Comuni del Distretto 
Sociale Sud Est Milano e si pone 
l’obiettivo di intercettare con in-
terventi di bassa soglia e di pronto 
intervento sociale singoli e gruppi 
a rischio marginalità e con compor-
tamenti potenzialmente legati alle 
dipendenze.

più spazi in città
A Melegnano è attivo uno sportello 
nello Spazio Associazioni (piazzale 
delle Associazioni) ogni mercoledì 
dalle 14.30 alle 19.00 che è un luo-
go di sfogo e condivisione di espe-
rienze, in cui chiaramente verrà 
garantito l’anonimato. In questa 
fase, resa ancora più delicata dalla 
pandemia, le azioni si concentre-
ranno sui comportamenti a rischio 
in relazione all’emergenza sanita-
ria e hanno al centro degli inter-
venti delle Unità Mobile Giovani, 
che vanno letteralmente incontro 
ai ragazzi. Il servizio dello sportel-
lo attualmente attivo a Melegnano 
e la possibilità di ricevere nuove 
segnalazioni per gli accompagna-

menti educativi per un’eventuale 
presa in carico sono attivi e pos-
sono essere sospesi solo con un 
passaggio della Lombardia in zona 
rossa. Inoltre per aderire alle in-
dicazioni anti Covid-19 e per me-
glio intercettare i giovani saranno 
organizzati punti di incontro iti-
neranti, quindi all’aria aperta, in 
diverse zone della Città.

vicini ai giovani
La nostra Amministrazione comu-
nale è da tempo attenta alle tema-
tiche giovanili  infatti il progetto 
con A.S.S.E.Mi. era già in fase di 
elaborazione e con la pandemia si 
è reso ancora più necessario con-
cretizzarlo. Siamo stati proattivi 
ed è stato un bene perché il Co-
vid ha acutizzato le situazioni di 
fragilità. Si tratta di un progetto 
che coinvolge un intero territorio, 
quello melegnanese, perché molti 
giovani dei Comuni limitrofi gra-
vitano in città. Intercettare questi 

ragazzi aprendo spazi fisici (in si-
curezza sia per gli operatori sia 
per gli utenti) e virtuali (come i 
canali social) vuole essere un pri-
mo passo per entrare in contatto 
con loro ed evitare che si perdano. 
L’attenzione della nostra Ammi-
nistrazione comunale ai giovani e 
alle tematiche che li riguardano si 
concretizza attraverso un progetto 
capace di intercettare una specifi-
ca fascia d’età in un periodo par-
ticolare della vita e che merita la 
nostra attenzione, soprattutto in 
questo delicato momento.
Informazioni su sostanze e alcol, 
distribuzione di materiali di limi-
tazione dei rischi e informazioni 
sulla sicurezza sessuale e orien-
tamento ai servizi socio sanitari 
rientrano nel più grande obiettivo 
di favorire l’informazione, la cono-
scenza e l’aumento di consapevo-
lezza dei rischi associati a compor-
tamenti di “addiction”, legali e non, 
del progetto realizzato con i fondi 
POR-FSE 2014-2020.

Ambrogio Corti
Vicesindaco di Melegnano

ponti di prossimità verso i giovani

www.arenzi.it
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I lavori di riqualificazione e messa in sicurezza della 
scuola primaria di viale Lazio, iniziati il 12 febbra-
io scorso, stanno procedendo secondo il cronopro-

gramma, così che la scuola possa essere a disposizione 
delle studentesse e degli studenti per la riapertura del 
nuovo anno scolastico.
L’ingresso del cantiere è stato ubicato in via Campania 
per evitare la convivenza con la strada scolastica, ma 
anche per evitare l’abbattimento di parte della recin-
zione che è stata negli anni scorsi abbellita con mu-
rales.  L’appalto prevede una durata massima di 210 
giorni naturali consecutivi: al momento i lavori stanno 
procedendo bene, li monitoriamo costantemente con 
l’obiettivo di consegnare la struttura in tempo utile per 
l’avvio del nuovo anno scolastico.
Da quasi due anni si susseguono interventi nell’edificio 
scolastico in parte per le problematiche emerse nell’a-
gosto 2018 e in parte per ridare vita a spazi ignorati da 
oltre 10 anni. Ricordiamo, oltre all’allestimento della 
struttura provvisoria ed il cantiere in corso, gli inter-
venti ultimati nella scuola: la ristrutturazione del refet-
torio completata nell’agosto 2019; la ristrutturazione a 
laboratorio di lettura dell’ex alloggio del custode con-
segnato nell’ottobre 2020; la bonifica dell’amianto in 
matrice friabile presente nelle aule e nei corridoi termi-
nata a dicembre 2020. Sembra superfluo sottolineare 
che questi ultimi due interventi si sono conclusi rego-

larmente nono-
stante le difficol-
tà dello scorso 
anno legate alla 
pandemia.
Riguardo alla 
struttura prov-
visoria, è stata 
avviata una nuo-
va interlocuzio-
ne con la socie-
tà di noleggio 
per affrontare 
eventuali critici-

tà che dovessero emergere per il rispetto della scadenza 
del prossimo settembre ed attivare le misure necessarie 
per garantire il regolare inizio dell’attività scolastica.
Rimane aperto il fattivo dialogo con la Direzione didat-
tica e il Comitato genitori per il costante aggiornamen-
to sull’andamento dei lavori e la tempestiva condivisio-
ne delle informazioni.

Rodolfo Bertoli
Sindaco di Melegnano

Marialuisa Ravarini
Assessora ai Lavori pubblici

aggiornamento sui lavori di ristrutturazione 
della scuola di viale lazio

www.van4you.it
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A pochi giorni dalla ri-
correnza del 25 aprile, 
nella seduta di Giunta 

del 27 aprile abbiamo ap-
provato la delibera con cui 
accogliamo l’istanza della 
classe IIM del Liceo delle 
Scienze Umane dell’Istituto 
di Istruzione superiore “Vin-
cenzo Benini” per l’intitolazione dei 
giardini confinanti con la scuola a Te-
resa Mattei, madre costituente. 
Nacque a Genova il 1° febbraio 1921 
e trascorse la sua infanzia tra Varese 
e Milano, per trasferirsi nel 1938 a 
Bagno di Ripoli (FI). 
Già in età adolescenziale Teresa 
cominciò la sua battaglia contro le 
ingiustizie ed il razzismo. Fu infatti 
espulsa dal liceo classico Michelan-
gelo di Firenze e le fu anche proibito 
di frequentare qualsiasi altro istitu-
to superiore perché durante una le-
zione, basata sulla propaganda raz-
ziale fascista, si alzò e lasciò la sua 

aula indignata, dichiarando 
di non poter assistere a una 
tale vergogna. 
Non si arrese con gli stu-
di e, su consiglio di Pietro 
Calamandrei, conseguì la 
maturità da privatista e 
continuò il suo percorso 
accademico iscrivendosi 

alla facoltà di Lettere e Filosofia. 
Teresa, come suo fratello Giancar-
lo, che si suicidò dopo essere stato 
catturato dai fascisti, fu molto attiva 
nella resistenza e nella lotta per la Li-
berazione, prima come staffetta e poi 
fondando a Firenze i Gruppi di Difesa 
della Donna. Al termine della guerra 
era comandante di Compagnia.
Nel 1946 fu eletta nelle liste del 
PCI all’Assemblea Costituente: fu 
la più giovane.
Il suo impegno mise al primo posto le 
categorie di cittadini considerate più 
deboli, come i bambini e le donne; por-
tò all’interno dell’assemblea le voci di 

tutte le italiane che invocavano la pari-
tà di trattamento, anche per ricoprire 
quei ruoli riservati agli uomini.
Nel 1986 fondò la Lega per il dirit-
to dei bambini attraverso la quale 
sono state poi realizzate in tutto il 
mondo campagne per la pace e la 
non violenza. 
Si spense nel 2013 ad Usigliano, era 
l’ultima delle madri costituenti.
Abbiamo accolto con grande entusia-
smo la richiesta delle studentesse e 
degli studenti dell’Istituto Benini per-
ché speriamo che Teresa e soprattut-
to il suo coraggio e la sua tenacia nel 
difendere i valori costituzionali siano 
per la nostra comunità, ma soprattut-
to per i giovani cittadini, un modello 
da seguire e auspichiamo che in que-
sto luogo si possa riflettere sui valori 
che sono il motore del nostro Paese.

Roberta Salvaderi
Assessore alle Pari opportunità

Marialuisa Ravarini
Assessora ai Lavori pubblici

a teresa mattei i giardini di via dei tigli
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Con la deliberazione della Giunta comunale del 20 
aprile si è concretizzato l’impegno dell’Ammini-
strazione di intitolare uno spazio cittadino allo 

statista Aldo Moro.
Sottosegretario agli Esteri nel quinto governo De Ga-
speri (1948-49), Presidente del gruppo parlamenta-
re della DC (1953-55), Ministro di Grazia e Giustizia 
nel governo Segni (Luglio 1955 - Maggio 1957), della 
Pubblica Istruzione nei governi Zoli e Fanfani (Mag-
gio 1957 - Febbraio 1959), nel febbraio del 1959 Aldo 
Moro fu eletto segretario della DC. La sua opera di 
Segretario del partito, abile e paziente nello sforzo di 
conciliazione delle tendenze interne, fu caratterizzata 
da una netta accentuazione dell’antifascismo ideale e 
politico della DC e da un risoluto distacco dalle destre 
estreme, nella prospettiva di un ampliamento delle 
basi politiche, sociali e parlamentari della democra-
zia italiana attraverso tempestive intese con le forze 
di sinistra democratica laica e socialista.
Presidente del Consiglio dal dicembre 1963 al giugno 
1968, Moro fu a capo di tre successivi governi che vi-
dero lo stabilizzarsi della formula di centrosinistra 
ma anche il venir meno, con le crisi del 1964 e 1966, 
della sua carica rinnovatrice.
Da allora e per diversi anni ricoprì prevalentemente 
la carica di Ministro degli Esteri in vari governi.
Di nuovo Presidente del Consiglio (novembre 1974 
- luglio 1976), riprese la linea definita fin dal 1969 
come “strategia dell’attenzione” verso il PCI, allora at-
testato sulla prospettiva del “compromesso storico” e 
presente in modo crescente nella vita politica e civile 
nazionale.
Il giorno del varo del quarto governo Andreotti, che 
concludeva una lunga crisi politica con l’ingresso del 
PCI nella maggioranza (16 marzo 1978), Moro fu ra-
pito a Roma, in via Fani, da un commando delle Bri-
gate Rosse che massacrò gli uomini della scorta. Cad-

dero nel vuoto autorevoli appelli alla clemenza (tra 
cui quelli di Papa Montini e del Segretario Generale 
dell’ONU) e non risolutiva si dimostrò l’azione delle 
forze di polizia. Il cadavere dello statista fu fatto rin-
venire dalle BR il 9 maggio 1978 nel portabagagli di 
un’auto in via Caetani a Roma.
Ci fa piacere ricordare che Aldo Moro, da Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, venne in veste ufficiale 
in visita a Melegnano il 2 maggio 1968 in occasione 
dell’inaugurazione delle Case Popolari di via Olean-
dri. In quella circostanza pronunciò un discorso in cui 
augurava ai melegnanesi «che la stabilità che noi ab-
biamo voluto, che voi avete mostrato di apprezzare, 
possa continuare; che sia assicurata sempre la vita 
democratica nel nostro Paese, perché attraverso la 
vita democratica tutte le esigenze si fanno valere: al-
lora la libertà stessa è creatrice di progresso e di giu-

stizia» (tratto dal discorso di Moro 
pubblicato su Il Melegnanese il 15 
maggio 1968).

Ambrogio Corti
Vicesindaco di Melegnano

passeggiata aldo moro: dedicata allo statista 
la passeggiata centrale lungo il lambro

Aldo Moro a Melegnano nella fotografia di Besozzi, archivio Il Melegnanese

www.istitutiser.it
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Il 23 aprile scorso il Consiglio co-
munale, all’unanimità, ha confe-
rito la cittadinanza onoraria al 

Milite Ignoto.
Quest’anno ricorre infatti il cente-
simo anniversario della solenne tu-
mulazione del Milite Ignoto presso 
l’Altare della Patria al Vittoriano di 
Roma e, per celebrare questa ricor-
renza, il Gruppo Medaglie d’Oro al 
Valor Militare ha proposto ai Comu-
ni italiani il conferimento della cit-
tadinanza onoraria al Milite Ignoto 
che rappresenta il simbolo del sacri-
ficio e del valore dei 650 mila mili-
tari italiani caduti durante la Prima 
Guerra Mondiale e, successivamen-
te, di tutti i caduti per la Patria.
Alla fine della Grande Guerra, i ca-
duti furono recuperati e portati nei 
cimiteri militari, ma tanti di loro ri-
masero senza nome. Al sacrario mi-
litare di Redipuglia su 100 mila sol-
dati sepolti 60 mila sono ignoti, al 
sacrario di Cima Grappa su 12.615 
sono 10.333 gli ignoti.
Nell’ottobre del 1921 vennero scel-
te 11 salme, provenienti dai vari ci-
miteri di guerra, di soldati italiani 
caduti e rimasti ignoti; le bare, tutte 
identiche e non distinguibili, furono 
portate nella Basilica di Aquileia, 
dove Maria Maddalena Bergamas, 
madre di un Sottotenente caduto e 
disperso in combattimento i cui re-
sti non furono recuperati, fu incari-
cata di indicare una di quelle bare 
che avrebbe poi rappresentato tutti i 
soldati italiani caduti e rimasti senza 
nome. Fu scelta la decima bara che 
venne trasferita via treno a Roma e 
tumulata il 4 novembre 1921 presso 

l’Altare della Patria. Da quel giorno, il 
Milite Ignoto viene vegliato giorno e 
notte da due sentinelle, due giovani 
militari delle Forze Armate Italiane.
L’istituzione della figura simbolica 
del Milite Ignoto ha voluto restitui-
re alle famiglie di chi non è mai tor-
nato dalla guerra una tomba su cui 
piangere e ricordare i propri cari 
caduti o dispersi in battaglia.
La proposta di concedere la cittadi-
nanza onoraria è stata pienamente 
condivisa dall’ANCI. Alcune Ammi-
nistrazioni hanno aderito attraver-
so una delibera di Giunta, mentre il 
nostro Sindaco ha ritenuto opportu-
no presentare la proposta all’atten-
zione dell’intero Consiglio comu-

nale che, rappresentando l’intera 
comunità melegnanese, conferisce 
il giusto significato al provvedi-
mento. Un gesto largamente accolto 
considerando che la proposta ha ri-
cevuto il parere favorevole di tutti i 
consiglieri comunali.
Personalmente, come militare in 
congedo, ritengo doveroso questo 
riconoscimento che rende onore 
ai caduti e dispersi di ogni guerra 
e tempo, tra cui i nostri 15 soldati 
melegnanesi dispersi durante il pri-
mo conflitto mondiale che non fece-
ro ritorno a casa.
Colgo questa occasione per ricordare 
le parole del Presidente del Gruppo 
Medaglie d’Oro al valor militare con 
cui è stata presentata la proposta: «Il 
Milite Ignoto ha lasciato la propria 
casa, il proprio Comune, per il com-
pletamento dell’unità d’Italia. Oggi è 
giunto il momento in cui, in ogni luo-
go d’Italia, si possa orgogliosamente 
riconoscere la “paternità” di quel Ca-
duto. Il Milite Ignoto dal suo sacello, 
obiettivamente non ha bisogno di 
noi. Il suo impegno è terminato. Forse 
siamo tutti noi che abbiamo bisogno 
di confrontarci con la grandezza del 
suo sacrificio, con la sua generosità. 
Ecco..., forse i Consigli Comunali che 
conferiranno la cittadinanza onora-
ria avranno un’occasione per riflette-
re a fondo sul senso di appartenenza 
a quella comunità chiamata Italia che 
ha chiesto ai suoi figli di sacrificarsi 
per la salvezza della collettività. Il 
Milite Ignoto il suo dovere l’ha fatto, 
fino in fondo, senza riserve».

Giacinto Parrotta
Generale di Brigata (riserva)

il consiglio comunale conferisce
la cittadinanza onoraria al milite ignoto

www.paginadopopagina.it
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Tra fine marzo ed il mese appena trascorso, si 
sono concentrati diversi appuntamenti ai qua-
li, nonostante le restrizioni dovute all’emer-

genza sanitaria, abbiamo cercato di non mancare 
almeno in forma digitale attraverso i nostri canali 
social. 
Lo scorso 26 marzo, sulla Giornata del Risparmio 
energetico, con “M’illumino di meno” quest’anno 
dedicato al salto di specie che tutti siamo invitati 
a compiere per salvare il Pianeta, si è concentrata 
buona parte del lavoro condiviso con tutte le scuo-
le cittadine che è ancora possibile apprezzare visi-
tando la pagina Facebook del Comune all’indirizzo 
www.facebook.com/ComuneMelegnano.
È stata anche l’occasione per dare conto alla città del 
progetto, promosso dal Inventolab, “Be Free Plastic 
Challenge” di cui il Comune è partner attivo, grazie 
all’assegnazione di un bando di Fondazione Cariplo 
a cui abbiamo aderito lo scorso anno. Si tratta di un 
percorso attraverso il quale le scuole individueran-
no soluzioni per eliminare la plastica monouso al 
loro interno, con l’ambizione di proporre anche alla 
Città questo cambiamento.
Pochi giorni prima, il 22 marzo, in occasione della 
giornata dell’acqua, è stato condiviso il video gira-
to da WWF al Bosco di Montorfano, anche di questa 

iniziativa, vi invitiamo a visitare la pagina Facebook 
del Comune e di WWF sud Milano (www.facebook.
com/WwfSudMilano).
In questo periodo di pandemia, riteniamo utile ed 
istruttivo, invitare i cittadini melegnanesi a pren-
dere visione dei numerosi spunti di riflessione su-
gli stili di vita e i piccoli e grandi cambiamenti che 
tutti noi dobbiamo attuare per rendere il Pianeta un 
luogo migliore rispetto a come lo abbiamo trovato e 
fare la nostra parte per combattere il cambiamento 
climatico.

Roberta Salvaderi
Assessore alla Politiche educative

Marialuisa Ravarini
Assessora all’Ambiente

L’importante patri-
monio naturalisti-
co di Melegnano, 

concentrato nelle due 
Oasi del Parco delle Noci 
nella zona Ovest e del 
Bosco di Montorfano, è 
a disposizione dei citta-
dini e si rivela una bella 
risorsa in questa prima-
vera che ci vede ancora 
limitati negli sposta-
menti a causa della pan-
demia.
Le due aree naturali ot-
timamente gestite da 
WWF Sud Milano, vedo-
no la fattiva collabora-
zione dei due Comitati 
di quartiere che le ospi-
tano.
Nei mesi scorsi i due bo-
schi sono stati frequen-
tati soprattutto dalle 
scuole e dai volontari 
per la pulizia, le manu-
tenzioni e, a Montorfano, 
alcune attività di messa 
a dimora di 90 essenze, 
tra arbustive ed erbacee.
Ricche in biodiversità, le 
oasi cittadine offrono in 
primavera uno spetta-
colo che vi invitiamo a 
vivere nel rispetto della 

naturalità che le caratte-
rizza.
Per il parco Noci è stato 
definito un calendario di 
aperture con la collabo-
razione del Comitato di 
Quartiere Ovest e visite 
guidate a cura del WWF: 
vi invitiamo a prender-
ne visione e godervi lo 
spettacolo dei bianco-
spini in fiore brulicanti 
di api… e non solo!
Se per la fine maggio le 
norme sull’emergenza 
Covid-19 consentiranno 
uscite serali più prolun-
gate, saranno organiz-
zate presso le oasi le 
tradizionali “lucciolate” 
ovvero delle passeggia-
te guidate alla scoperta, 
silenziosa, dello spet-
tacolo messo in scena 
dalle lucciole, prezioso 
indicatore di biodiver-
sità: vi invito a seguire 
le pagine Facebook del 
Comune, di WWF sud 
Milano e del Comitato 
Quartiere Montorfano 
per non perdere l’ap-
puntamento!

Marialuisa Ravarini
Assessora all’Ambiente

appuntamenti ambientali: un grazie alle 
scuole melegnanesi per la grande adesione

oasi melegnano: 
biodiversità 
e primavera

www.lasanitariamelegnano.it
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Proseguono i lavori in diverse parti della Città per 
la riqualificazione di sottoservizi importanti, 
quali pubblica fognatura e la rete idrica, a cura 

di CAP Holding.
È alle battute finali il rifacimento di una buona parte 
dell’acquedotto presso il quartiere Giardino e stan-
no iniziando i lavori di rifacimento delle pavimenta-
zioni stradali interessate dai cantieri. Le asfaltature 
di piazza dei Fiori, via Ulivi, via Papa Giovanni XXIII 
fino all’incrocio con via Abeti, via Olmi, via Gelsi e via 
Abeti saranno realizzate in questa prima fase, la parte 
restante il prossimo autunno per consentire l’asse-
stamento dei ripristini più recenti dovuti ai lavori su 
diverse utenze (acqua, pubblica illuminazione e gas).
Il rifacimento della pubblica fognatura lungo via Ca-
stellini e parte di piazza Matteotti è quasi ultimato 
nel rispettato il cronoprogramma. Seguiranno i lavo-
ri sulle vie Biggioggero e Solferino, poi il cantiere si 
sposterà sul tratto finale di via 23 marzo verso via 
Marconi, il primo tratto di via Marconi e via Fiume. 
Per quest’ultima i lavori di rifacimento del manto 
stradale saranno definitivi, mentre per tutte le altre 
vie saranno realizzati di volta in volta i ripristini e, in 
autunno, l’asfaltatura.
Prenderanno invece il via entro il mese di maggio i 
lavori del secondo lotto di sostituzione della vecchia 

rete idrica nel quartiere Pallavicina. A seguire sarà 
coinvolta buona parte del quartiere nord (via 23 mar-
zo, via Volta, via Monte Grappa, via Campania, via 
Umbria, viale Lombardia, via Vittorio Veneto, piazza 
Piemonte e via Castelli). Trattandosi di un importante 
intervento, nelle diverse fasi saranno rese note le in-
formazioni ed il cronoprogramma dettagliato.

Marialuisa Ravarini
Assessora ai Lavori pubblici

aggiornamento sui lavori stradali 
di cap Holding

www.edildelta.it
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giunta comunale sportelli
sindaco: 
rodolfo bertoli
Deleghe: Urbanistica – 
Edilizia privata – Traspor-
ti – Area Metropolitana 
– Rapporti con le Società 
Partecipate – Bilancio – 
Entrate Comunali – Inno-
vazione – Personale.
e-mail: sindaco.bertoli@
comune.melegnano.mi.it
Il Sindaco riceve su ap-
puntamento da richiedere 
alla Segreteria al numero 
02-98208240

vice sindaco: 
ambrogio corti
Deleghe: Servizi Sociali 
– Famiglia – Casa – Rap-
porto con i Quartieri – As-
sociazionismo e Volon-
tariato – Sport e Tempo 
Libero.
e-mail: vicesindaco.cor-
ti@comune.melegnano.
mi.it
Riceve dal lunedì al giove-
dì su appuntamento ai nu-
meri 02/98208320-301

assessore: 
giacinto parrotta
Deleghe: Sicurezza – Polizia 
Locale – Protezione Civile – 
Mercato e Fiera del Perdono 
– Attività Produttive – Com-
mercio e Artigianato.
e-mail: assessore.parrotta@
comune.melegnano.mi.it
Riceve dal lunedì al venerdì 
su appuntamento al nume-
ro 02/98208238 o all’indi-
rizzo email assessore.par-
rotta@comune.melegnano.
mi.it

assessora: 
marialuisa antonietta 
teresa ravarini
Deleghe: Lavori Pubblici e 
Infrastrutture – Ambiente 
– Verde e Parchi – Decoro e 
Arredo Urbano – Protezione 
e Diritti degli Animali – Pa-
trimonio e Demanio – Rap-
porto con il Parco Agricolo 
Sud Milano.
e-mail: assessore.ravarini@
comune.melegnano.mi.it
Appuntamento da richie-

dere all’ufficio tecnico al 
numero 02/98208226-
254 oppure via email 
all’indirizzo assessore.ra-
varini@comune.melegna-
no.mi.it

assessore:
roberta salvaderi
Deleghe: Cultura – Politi-
che dell’Infanzia, Educative 
e Giovanili – Scuola e Asilo 
Nido – Biblioteca – Pari Op-
portunità.
e-mail: assessore.salvade-
ri@comune.melegnano.mi.it
Appuntamento da richiede-
re alla Segreteria per scuo-
la ed educazione ai numeri 
02/98208203-234, per la 
cultura 02/98208296-274 
oppure via email all’indi-
rizzo assessore.salvaderi@
comune.melegnano.mi.it.

presidente del 
consiglio comunale:
davide possenti 
e-mail: presidente.possen-
ti@comune.melegnano.mi.it

emergenza coronavirus

aperture al pubblico 
dal 18 maggio 2020

Le Sedi comunali sono aperte al 
pubblico solo su appuntamento 
con l’ufficio competente.
Per predere appuntamento 
individuare l’ufficio compe-
tente all’indirizzo https://bit.
ly/3eM0SDc

Per informazioni 02/98208312 
o sportello@comune.melegna-
no.mi.it
Per cambio residenza o Sportel-
lo del cittadino: 02/98208315-
316-317 o cambioresidenza@
comune.melegnano.mi.it o cie@
comune.melegnano.mi.it.

La validità della carta d’identi-
tà è stata prorogata al 31 ago-
sto quindi potrà essere richie-
sta solo in caso di smarrimento 
e/o furto, previo appuntamen-
to ai numeri 02/98208315-
316-317.

www.pedrazziniarreda.it
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La Fondazione Castellini si configura da anni come 
l’istituzione di riferimento per la geriatria nel ter-
ritorio del sud-Milano, non solo per la sua storia 

più che centenaria come residenza per anziani, ma an-
che e soprattutto per la capacità che ha avuto di evol-
versi continuamente, fino a diventare l’attuale struttura 
geriatrica moderna e ricca di servizi, con uno standard 
di cure e assistenza elevato.
La Fondazione Castellini non è “solo” una RSA.
L’offerta assistenziale è pluriarticolata e propone servi-
zi diversificati in funzione della specificità dei bisogni 
della popolazione fragile del territorio. In aggiunta alla 
presa in carico di tipo residenziale, differenziata per ti-
pologia di utente (RSA, nucleo Alzheimer, nucleo Stati 
Vegetativi, Hospice, comunità psichiatrica), la struttura 
offre anche servizi semiresidenziali (Centro Diurno) e 
prestazioni a domicilio (ADI, RSA Aperta), oltre all’atti-
vità ambulatoriale polispecialistica del Centro Medico.
Dall’esperienza acquisita nei diversi ambiti di assisten-
za, riscontriamo che i caregiver degli anziani fragili as-
sistiti al domicilio vivono una condizione di difficoltà 
e solitudine nella gestione dei problemi quotidiani. La 
situazione pandemica che stiamo vivendo ormai da 
mesi, con la conseguente difficoltà ad accedere agli am-
bulatori medici (specialmente per la popolazione an-
ziana più fragile), ha ulteriormente accentuato questa 
problematica.
Nella convinzione che il setting ideale per la cura della 
persona anziana sia, fin quando possibile, il domicilio, 
riteniamo che la RSA possa e debba diventare sempre 
di più un punto di riferimento per gli anziani fragili ac-
cuditi a casa e per le loro famiglie.
È in questa logica che la Fondazione Castellini intende 
aprirsi sempre di più al territorio, fornendo alla citta-
dinanza un servizio di consulenza gratuito che vuole 
essere un supporto ai caregiver rispetto alle quotidiane 
criticità assistenziali dell’anziano fragile affetto da de-
menza gestito al domicilio.
È stato pertanto predisposto un numero telefonico 
dedicato (342/7674769) operativo il martedì e 
il giovedì dalle 13.30 alle 14.30, al quale risponde 
un professionista esperto, disponibile ad ascoltare e 
accogliere le problematiche poste dai caregiver, for-

nendo suggerimenti pratici per la gestione quotidiana 
del paziente affetto da demenza, eventualmente indi-
rizzandolo ai servizi di competenza nell’ambito della 
rete locale.
È anche possibile chiedere di essere contattati scriven-
do all’indirizzo con.te@fondazionecastellini.it.
Questa attività di consulenza telefonica non è in nes-
sun caso da intendersi sostitutiva dell’intervento del 
medico di medicina generale, che conserva in tutto il 
ruolo di curante; l’intento del progetto è quello di in-
tegrare e implementare i servizi tutelari del paziente 
affetto da demenza, creando una rete multidisciplinare 
a supporto del malato e della famiglia, in una logica di 
collaborazione e condivisione di obiettivi con le fami-
glie e i Curanti.

il progetto “castellini con.te.”



Aprile 202112
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